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arrivata la stagione dei campi
scuola per ragazzi e giovani
delle parrocchie e delle

associazioni ecclesiali presenti in
diocesi. Tra i tanti appuntamenti
spiccano quelli dell’Azione cattolica
dei ragazzi e del settore giovani di
Ac promossi a livello diocesano con
l’intento di favorire l’unità fra le
diverse realtà che propongono

È
questo tipo di
esperienza. Per
questo il vescovo Luigi Marrucci
quest’anno, per la prima volta, ha
voluto che fosse compilata e
pubblicata nelle parrocchie una
locandina unica che
evidenziasse gli
appuntamenti da
giugno ad agosto.
Una scelta pastorale
che, oltre a dare un

senso di apparenza alla Chiesa
locale a chi decide di accogliere
questo tipo di proposta, risuona
come un chiaro messaggio di unità

– e non uniformità –
nella specificità di
ciascuna realtà. Infatti,
oltre agli appuntamenti
parrocchiali,
interparrocchiali e
diocesani di Azione
cattolica, sono presenti
quelli offerti dai
Salesiani e dalla
parrocchia di San
Giuseppe a Campo
dell’Oro.  
I primi a partire sono
stati i ragazzi dai 6 agli
11 anni della parrocchia

Maria Santissima Assunta in Cielo
di Allumiere, accompagnati dagli
educatori e dalle preziose cuoche,
alla volta di Poggio Mirteto (RI). Il
soggiorno si è tenuto da domenica
26 giugno al 2 luglio, sei giorni
intensi alla scoperta di Gesù
secondo il passo dei bambini. 
Prosegue il denso calendario con le
partenze dei gruppi dei Salesiani:
terza, quarta e quinta elementare
partono dall’11 al 17 luglio mentre
scuole medie e biennio delle
superiori seguono a ruota (18–24
luglio), entrambe le esperienze con
destinazione Prati di Tivo,
splendida località sul versante
teramano del Gran Sasso d’Italia.  

campi scuola diocesani. Per la prima volta un «programma condiviso»
con le esperienze per i giovani realizzato dall’Ac insieme con le parrocchie

La stagione alla scoperta dei talenti

Gite, riflessioni e momenti di spiritualità nei campi scuola

DI OMAR ABEL BOIDI COUCEYRO *

a Chiesa cattolica e tutte le altre Chiese cristiane del mondo
celebrano oggi la Giornata internazionale del Mare. A Civita-
vecchia ricorderemo questa ricorrenza alle ore 20, con le ce-

lebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Luigi Marrucci in cat-
tedrale. La Giornata ha il duplice obiettivo di invitare la comunità
a pregare per coloro che lavorano nell’ambito marittimo e, allo stes-
so tempo, di richiamare l’attenzione di tutti i fedeli su questo par-
ticolare mondo, dal quale tutti traggono benefici perché quasi il
90% dei beni viaggia in nave. 
Un mondo che, nonostante la sua importanza economica, appa-
re come isolato, lontano da noi: fondamentale per la nostra vita
ma invisibile ai nostri occhi. Un mondo che genera ricchezza ma
che è invaso da tante povertà e ingiustizie: si pensi soltanto al di-
verso trattamento dei marittimi a livello contrattuale, di sicurezza

sul lavoro, di assistenza sanitaria;
ma  anche di discriminazioni raz-
ziali e di sfruttamento delle mi-
noranze. A cui, a livello interna-
zionale si cerca di rimediare con
una serie di convenzioni, che non
sempre si attuano. 
Si pensa che la vita del marittimo
sia allettante perché si gira il mon-
do, si conoscono nuovi posti,
nuove genti, si sta a contatto con
la natura. Ed è vero, in parte. L’al-
tro aspetto è costituito dalla lon-
tananza dagli affetti; dalla solitu-
dine; dal vivere in spazi ristretti;
dal lavoro non sempre a misura
d’uomo; dal continuo essere trat-
tato da straniero; dai problemi di
sicurezza generati sia dal terrori-
smo che dalla pirateria; dalla se-
te di essere considerati «esseri u-
mani». Ferite che ci richiamano,
come cristiani, a un’azione reale,
concreta, umana. Perciò la Chie-
sa cattolica, insieme ad altre Chie-
se e confessioni cristiane, dedica-
no una domenica, una Pasqua
settimanale, non solo a ripensa-
re il nostro mondo del mare ma
anche a prendere coscienza di es-
so, giacché «seduti comodamen-
te sul divano delle nostre case, ab-
biamo difficoltà a comprendere

fino a che punto la nostra vita dipenda dall’industria marittima e
dal mare», ha ricordato il cardinale Antonio Maria Vegliò nel mes-
saggio del Pontificio Concilio dei migranti per la Giornata. 
Nell’Anno Santo della Misericordia, inoltre, urge ancora più il
nostro impegno. Solitamente pensiamo di essere misericordio-
si nei terribili eventi e nelle calamità dell’esistenza. Ma c’è una
misericordia silenziosa e misconsiderata; una misericordia quo-
tidiana, muta e senza telecamere, nella solitudine. È la miseri-
cordia del Samaritano che soccorre senza nulla chiedere, senza
fare distinzioni, senza altra pretesa che il bene dell’altro. E que-
sto è quello che fa la Chiesa nei confronti di quella «invisibile»
gente del mare: «Essere voce dei lavoratori che vivono lontani
dai loro cari e affrontano situazioni di pericolo e difficoltà», ha
esortato papa Francesco. 
Le nostre Chiese hanno tanto da imparare da questo mondo: l’ac-
coglienza, il rispetto della vita umana, l’amicizia, l’ecumenismo dei
fedeli che, in semplicità, s’incontrano per lodare l’unico Dio, per-
ché, come si dice a bordo: «Dio è buono, sempre!». Per imparare,
occorre però incontrare, condividere, parlare e saper ascoltare.

* cappellano del porto di Civitavecchia
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La «solidarietà del mare»
esempio di misericordia

Arriva il «Tempo Estate Eccezionale» 
dieci proposte, tra luglio e agosto, 
con i ragazzi dai 6 ai 25 anni

Cento partecipanti 
al soggiorno estivo 
dell’Unitalsi 
di Civitavecchia

i è svolto a Tarquinia,
presso la casa di
spiritualità “Regina

Pacis”, il soggiorno estivo
della sottosezione
Unitalsi di Civitavecchia.
La Gioia è stato il tema di
questa ventottesima
edizione della
manifestazione che,
iniziata il 26 giugno, si è
conclusa venerdì 6 luglio.  
Un grande manifesto, con

S

tra mare, gite culturali,
momenti ludici e
laboratori creativi, con al
centro, ogni giorno, la
celebrazione della Messa
assicurata dall’assistente
ecclesiastico
dell’associazione,
monsignor Giovanni
Felici, e dal vice parroco
di Sant’Agostino, don
Giuseppe Guarrera. 
Al nutrito gruppo si sono
anche aggiunti gli amici,
volontari e ammalati,
della diocesi di Albano,
per una splendida
esperienza di comunione
e solidarietà, con la
gradita visita anche
dell’Unitalsi di Viterbo. 

la scritta “Diamoci la
mano”, ha accolto gli
oltre cento partecipanti –
tra malati, ospiti,
volontari, parenti, amici e
gruppi parrocchiali – che
in questo arco di tempo si
sono avvicendati per uno
o più giorni. Ad ognuno è
stato chiesto di lasciare
l’impronta della propria
mano sul manifesto,
iniziando proprio dal
vescovo Luigi Marrucci
durante la sua visita del
28 giugno, nel corso della
quale ha presieduto la
celebrazione eucaristica
che ha aperto
ufficialmente il soggiorno. 
Le giornate si sono svolte

«La sottosezione di
Civitavecchia – ricorda il
presidente Marco Renzi,
eletto pochi mesi fa – dal
23 al 27 giugno ha
partecipato anche al
pellegrinaggio dei
bambini a Loreto
promosso dall’Unitalsi
Lazio. Un’esperienza a cui
non prendevamo parte da
sei anni e che per i
bambini e i loro genitori è
stata particolarmente
significativa, emozioni
che hanno condiviso al
loro rientro
testimoniandole agli altri
opsiti del soggiorno
estivo». 
La vacanza a Tarquinia si

è conclusa con una festa,
la sera del 5 luglio, che ha
visto la partecipazione dei
rappresentanti della
Fondazione Ca.Ri.Civ,
ente che con il suo
contributo ha reso
possibile l’iniziativa
sostenendo la spesa delle
famiglie.

Dal 3 al 7 agosto si terrà invece il
campo scuola diocesano di Azione
cattolica per adolescenti dai 13 ai
16 anni. Si recheranno a
Sant’Angelo in Vado in provincia di
Pesaro–Urbino, presso un eremo
che ospita una comunità dedicata
all’accompagnamento spirituale di
famiglie, sposi e fidanzati. Sulle
colline marchigiane si terrà dunque
l’esperienza di punta dell’Azione
cattolica diocesana, dove
convergeranno gruppi dalle diverse
parrocchie in cui l’associazione è
presente; un’opportunità aperta a
chiunque della nostra diocesi,
compreso nella fascia d’età, voglia
aggiungersi per sperimentare un
“Tempo Estate Eccezionale”, come
si usa chiamarlo in Acr. 
In generale i campi scuola di
Azione cattolica sono quest’anno a
conclusione di un cammino
formativo incentrato sulla
riflessione esperienziale della
Visitazione di Maria ad Elisabetta
tratto dal Vangelo di Luca. 
Nei soggiorni dei ragazzi si andrà
alla scoperta dell’incredibile viaggio
di Giuseppe verso i suoi fratelli
(Genesi 37–50), un giovinetto che
non sceglie di partire, eppure si
ritrova solo, in un paese straniero a
molti chilometri da casa, lontano
dall’affetto del padre a causa
dell’odio dei propri fratelli; tuttavia,
in ogni difficoltà affrontata, anche
nella prova più estrema, egli riesce a
scoprire il suo talento, a realizzare
la sua vocazione e a salvare non
solo se stesso ma un intero popolo
e persino i fratelli, proprio quelli
che lo avevano lasciato solo. I
ragazzi scopriranno, così, che ci
sono viaggi che non scegliamo di
fare, ma è il modo in cui li
affrontiamo che ci abilita a
comprenderne il senso ed è lo starci
dentro, con tutto noi stessi, a
svelarci che la meta è la salvezza,
non solo la nostra, ma quella di
tutti i fratelli. 
In contemporanea al campo
diocesano di Ac, si terrà a Morlupo,
in provincia di Roma, anche il
campo interparrocchiale per ragazzi
da 6 a 11 anni di tutte le parrocchie
di Civitavecchia in cui è presente
l’associazione con la componente
giovanile (Cattedrale, Gesù Divino
Lavoratore, Sacro Cuore e San
Gordiano). Dall’8 al 13 agosto sarà
la volta dei ragazzi e dei giovani
della parrocchia di San Giuseppe a
Campo dell’Oro, per tutte le fasce
di età dai 6 ai 25 anni, che si
recheranno a Carpineto Romano
(RM); mentre l’ACR di Monte
Romano con i bambini dai 6 agli 11
anni si dà appuntamento a Farnese
(VT), dall’8 al 14 agosto. Il lungo
calendario estivo termina con i
giovani di Azione cattolica delle
parrocchie di Civitavecchia: i gruppi
dai 20 ai 25 anni si recheranno a
Bolsena dal 21 al 28 agosto, mentre
la settimana successiva ci saranno
quelli della fascia di età dai 17 ai 19
anni. Buon campo a tutti!

* presidente Ac

comunicazione. Online il sito
del Movimento per la vita 

l Movimento per la vita di Civitavecchia ha un nuovo
sito internet, strumento oggi indispensabile per
promuovere una cultura per la vita tra i giovani.   

Insieme alle due pagine Facebook già attive, il sito
rappresenta un forte investimento verso le generazioni
native web e per una comunicazione più immediata e
globalizzata. 
Il sito – movimentovitacivitavecchia.jimdo.com – dalla
pagina iniziale indirizza verso un menù in cui sono
presenti diversi contenuti: documentazione, Centri aiuto
alla vita, video pro life, link amici, news, iniziative ed altro. 
Nella documentazione, ad esempio, vengono approfondite
delle tematiche quali: Aborto, Embrione, Famiglia,
Manipolazioni genetiche, Metodi naturali, Ru 486,
Contraccezione, Eutanasia. C’è anche la possibilità di
scaricare il libretto “Matrimonio cattolico e procreazione
responsabile”, realizzato dal movimento di Civitavecchia in
collaborazione con altri esperti. 
Il sito è di facile accesso e molto intuitivo, rapido
nell’apertura delle pagine, e pienamente fruibile. 

Fausto De Martis

I
«Nella gioia, diamoci una mano»

«Se Dio vuole», un triduo a Tarquinia Lido
al 14 al 17 luglio a Tarquinia Lido si svolgerà la terza e-
dizione del Triduo vocazionale promosso dalla Consulta

di Pastorale giovanile e dagli Uffici diocesani di Pastorale vo-
cazionale e per il turismo. Un’iniziativa che dal 4 al 7 agosto
verrà ripetuta anche a Montalto di Castro. 
L’incontro avrà al centro la celebrazione eucaristica e l’adorazione notturna
tra il venerdì e il sabato, con la possibilità delle confessioni per tutta la not-
te. «Una “Notte bianca della Misericordia” – spiega don Federico Boccac-
ci, vicario episcopale per la pastorale – già proposta negli anni preceden-
ti ma che all’interno del Giubileo della Misericordia e in concomitanza con
la Giornata mondiale della gioventù riveste un significato particolare per
portare all’essenziale il discorso della fede e della vocazione». 
A cornice di questo momento spirituale centrale, è previsto per il giovedì
sera, alle ore 21 nel salone parrocchiale, un cineforum con il film «Se Dio
vuole» di Edoardo Falcone. Il sabato invece, a partire dalle ore 19, ci sarà
la celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Luigi Marrucci a cui se-
guirà la sua catechesi «La Chiesa, madre di vocazioni». Alle 21 il concerto
«Il suono della generazione della lode» del gruppo Settantavoltesette le-
gato all’esperienza di Rinnovamento nello Spirito. Domenica, alle ore 19,
si concluderà il Triduo con le celebrazione eucaristica nella Pineta presie-
duta da monsignor Marrucci. 

D

Questa sera alle 20 
la Messa del vescovo
Luigi Marrucci 
in cattedrale con
marinai, pescatori 
e lavoratori del porto
Una domenica che 
la Chiesa dedica 
a un mondo troppo
spesso dimenticato

domenica del mare

La Messa per «Mercy revolution» 
on la celebrazione eucaristica alle ore 11,
nella chiesa di Sant’Agostino a Pantano,

termina oggi la missione di evangelizzazione
«Mercy revolution on the beach» promossa a
Civitavecchia dai giovani del Rinnovamento
nello Spirito Santo del Lazio e dalla Consulta
diocesana di Pastorale giovanile. 
Partecipando alla Messa, cui seguirà la
preghiera di affidamento a Maria, sarà
possibile lucrare l’indulgenza plenaria alle
condizioni stabilite dal vescovo Luigi Marrucci. 

C

pastorale delle vocazioni

La locandina

Pescherecci in porto

Domenica, 10 luglio 2016
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TARQUINIA LIDO
Domenica 17 luglio, alle 19, nella parrocchia
di Maria Santissima Stella del Mare, verrà
benedetta la stele del «Cristo Risorto» dello
scultore tarquiniese Patrizio Zanazzo.

CLERO
Dal 25 al 30 luglio, nella casa di spiritualità
“Regina Pacis” a Tarquinia Lido si svolgerà la
Settimana di fraternità sacerdotale con il
vescovo Luigi Marrucci.

L’agenda


